
A t t o  t e r z o 65

GURM. N o, no , subito .
VOSMIBRÀTOV. B enissim o. (Silenzio).
GURM. Hai portato?
VOSMIBRÀTOV. Certo, noi conosciamo il nostro me­

stiere.
GURM. A llora facciam o subito .
V o s m ib r à to v .  Bene, bene (silenzio).
G u r m . A llora, quan to  c’è là?
V o s m ib r à t o v . Favorite.
G u r m . C he cosa?
Vo sm ib r à t o v . 11 b ig liettino , il nostro  contra tto .
G u rm . Come si fa? veramente, non so dove l’ho 

messo.
V o s m ib r à to v .  Cercatelo.
G u r m . D ove cercarlo?  Io, veram ente, non  so. Io 

l’ho  sm arrito , probabilm ente .
V o s m ib r à t o v . Ma com ’è ?  Voi mi po te te  far to rto  

in questo  m odo.
G u rm . Che sciocchezze! Come posso farti torto?
V o s m ib rà to v .  Come vi piacerà, così farete. Voi 

avete smarrita la ricevuta, che io non ho preso al­
lora per stupidaggine. Voi direte, che l’avete venduta 
per diecimila: ho già tagliato la foresta e portato 
via, adesso non si può più mercanteggiare.

G u rm . Ma che storia ! Come se tu non mi cono­
scessi !

Vo s m ib r à t o v . Spero  in voi, perchè adesso  sono  
tu tto  nelle vostre mani.

G u rm . Del resto perchè dovresti dubitare, Ivàn Pe- 
tròviè ? ti ho preparato nna nuova ricevuta.


